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Due le notizie in primo piano su tutti i giornali: la vicenda del blocco degli aiuti europei alle imprese ed il  
Patto per il rientro del deficit sanitario che sarà firmato la prossima settimana a Roma. In evidenza gli 
sviluppi del progetto del nuovo stadio di calcio a Scampia. Il Denaro pubblica un bilancio della Festa dell’Arte 
tenutasi in Campania l’ultimo fine settimana. Il Corriere del Mezzogiorno ospita in prima pagina un intervento 
di Enzo Giustino sul credito al Sud.   
 
 
Il Mattino 
“Fondi Ue, da Bruxelles bacchettate all’Italia”. Pag. 40 
Francesco Vastarella 
 
L’allarme lanciato ieri dal presidente di Confapi, Dario Scalella, sul blocco degli aiuti di Stato ed europei 
(vedi diario economico del 7 marzo) trova conferma da Bruxelles. Il commissario Ue alla Concorrenza, 
Neelie Kroes, attraverso il proprio portavoce ha espresso la posizione della Commissione: “Anche la 
Francia ha avuto l’ok e può partire. Solo Italia e Olanda non hanno ancora inviato la mappa con le proposte 
per gli aiuti di Stato regionali nel periodo 2007 – 2013”. Il termine di invio della mappa degli aiuti  da parte del 
governo italiano è scaduto il 31 dicembre scorso ma i ritardi delle regioni del Centro – Nord hanno fatto 
slittare la trasmissione alla Commissione che, senza di essa, non può procedere. Sul fronte governativo si 
riscontra la posizione del sottosegretario Filippo Bubbico: “Il governo spingerà. La preoccupazione è 
fondata. Tuttavia siamo alle battute finali, al più presto invieremo il dossier a Bruxelles e poi accelereremo 
nella fase di trattativa con la Commissione per cercare di recuperare più tempo possibile”.  
 
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 13: “La commissaria Kroes: stop agli aiuti 
regionali”; 

• Il Denaro, senza firma a pag. 11, “L’Ue conferma: Bloccati gli aiuti per il Sud”; 
• Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 8: “Bruxelles conferma: stop al piano di aiuti”. 

 
 
Il Mattino 
“Conti della sanità, disco verde del governo”. Pag. 41 
Paolo Maniero 
 
Il Patto di affrancamento dal debito della sanità sarà firmato martedì prossimo a Roma. Lo ha annunciato ieri 
a Napoli il ministro della Salute Livia Turco durante un incontro presso la sede della Regione Campania. E’ 
slittata, invece, la ripartizione dei tre miliardi di euro destinati alle regioni indebitate. Il Consiglio dei ministri 
deciderà la prossima settimana. Restano confermate le indiscrezioni per cui alla nostra regione dovrebbero 
giungere 205 milioni contro i 2,3 miliardi assegnati al Lazio (vedi anche diario economico di ieri). La Turco 
ha sottolineato lo sforzo compiuto dei vertici regionali per arrivare al Piano di affrancamento. Ma ha anche 
ribadito che non si potrà recedere dalla linea del rigore ed ha annunciato azioni di monitoraggio da parte del 
ministero per valutare in itinere la realizzazione dei risparmi previsti dall’accordo. La firma del Patto 
consentirà l’accesso a 1,2 miliardi di euro di quota pregressa del fondo sanitario nazionale relativa agli anni 
2001 – 2005. Per il  presidente Bassolino la Regione ha imboccato la via giusta per il risanamento.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, Nino Femiani a pag. 2: “Sanità, Turco: tutor per controllare i conti”; 
• Repubblica – Napoli, un trafiletto senza firma a pag. 8: “Livia Turco: martedì patto con la 

Regione”; 
• Il Denaro, Massimo Botti, pagg. 1 e 13, “Piano di rientro, martedì il via libera”; 
• Il Denaro, senza firma a pag. 13, “La Uil: E’ ora di imparare a spendere”. 

                                                 
1 I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Corriere del Mezzogiorno, 
Sole 24Ore, Italia Oggi e Denaro.  
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Corriere del Mezzogiorno 
“Europei, il governo firma. C’è Napoli tra le otto città”: Pag. 9 
Paolo Cuozzo   
 
Il governo ha firmato ieri il protocollo d’intesa con la Federcalcio per l’accettazione della candidatura italiana 
per gli europei di calcio del 2012. Tra le otto città individuate per ospitare la manifestazione c’è anche Napoli. 
E’ un segnale importante per la città in quanto significa che la Federazione ha valutato positivamente il 
progetto della costruzione del nuovo stadio di calcio a Scampia. In caso di designazione dell’Italia per la 
manifestazione del 2012, il governo si è impegnato ad investire un miliardo di euro che saranno divisi tra le 
otto città ospitanti le partite. Intanto il Comune di Napoli è alla ricerca di aree da offrire all’esercito in cambio 
dei suoli delle due caserme di Miano che dovrebbero essere dismesse per consentire la costruzione del 
nuovo stadio.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Ottavio Lucarelli a pag. 8: “La Figc: il nuovo stadio a Miano”; 
• Il Mattino, Luigi Roano a pag. 43: “Pancalli sicuro: Napoli avrà un nuovo stadio”. 

 
 
Il Denaro 
“Festa dell’arte in Campania. Visitatori a quota più 35%”.  Pag. 20 
senza firma  
 
Per l’anniversario di Artecard si è svolta in Campania nell’ultimo fine settimana  la quinta edizione della festa 
dell’Arte. Sono stati oltre  52mila i visitatori che si sono divisi tra  i tanti siti del nostro patrimonio artistico, 
archeologico e monumentale, con un incremento del 35% rispetto al 2006. Grande Soddisfazione è stata 
espressa dall’Assessore al Turismo ed i Beni Culturali  Marco Di Lello.  
 
Il Corriere del Mezzogiorno 
“Il terzo polo del credito”. Pag. 1 
Enzo Giustino 
 
Probabilmente Intesa – San Paolo, la grande banca nata dalla fusione tra Banca Intesa e San Paolo Imi, 
terrà un vertice a Napoli per illustrare alla città il piano industriale con cui verrà gestito il San Paolo Banco di 
Napoli. Giustino nel suo intervento ripercorre la storia dell’acquisizione del Banco di Napoli da parte 
dell’Istituto torinese e si domanda quale potrà essere, alla luce della fusione,  ora il ruolo del Banco di 
Napoli. La nuova “Intesa – San Paolo” nasce sull’asse Torino – Milano con la finalità di dare vita ad una 
grande area metropolitana del Nord da saldare a quelle forti del Centro Europa. Giustino ritiene che il San 
Paolo Banco di Napoli, per le sue tradizioni e le sue caratteristiche, possa rappresentare il terzo polo di quel 
disegno. In questo caso non sarebbe più necessaria una nuova banca meridionale da costituire con capitali 
pubblici.  
 
 
Il Denaro 
“Zone franche: sì al centro e a Napoli Est”.  Pag. 16 
Andrea Segreti 
 
Il dibattito sulle zone franche cittadine torna d’attualità dopo l’approvazione di una delibera congiunta di 
quattro municipalità (Chiaia, Avvocata, Stella San Carlo all’Arena e San Lorenzo a Vicaria) che individua il 
perimetro del centro storico interessato alla zona franca e che coincide con quello individuato dall’Unesco 
nel 1995 come patrimonio dell’ Umanità. Centro storico e Napoli Est, due zone franche per rilanciare 
contemporaneamente il terziario nel cuore della città e gli insediamenti industriali dell’High.tech nella zona 
orientale. Ne sono convinti l’assessore comunale allo Sviluppo, Nicola Oddati, l’urbanista Aldo Loris Rossi 
e il coordinatore del polo high di Napoli est, Norberto Salza. 
 
Anche il Mattino si occupa dell’argomento con un articolo di  Francesco Vastarella, a pag. 40 dal titolo: 
“Zona franca, la scelta è incompiuta”. 
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Il Denaro 
“Napoli: 12,7 mln per rimettere a nuovo le aziende” 
senza firma  
 
Al via le agevolazioni del Pit ( progetto integrato territoriale) “Città di Napoli”. Il bando è stato pubblicato sul 
Bollettino ufficiale della Regione Campania il 17 febbraio 2007 e prevede aiuti alle piccole imprese artigiane 
e commerciali di numerosi quartieri della città (ristrutturazione di locali, messa a norma delle vetrine, 
acquisizione degli immobili, eliminazione delle barriere architettoniche). Sono stati stanziati 12,7 milioni di 
euro con fondi europei. 
 
 
Il Denaro 
“Conateco: Darsena di Levante a rischio”. Pag. 17 
Sabrina Milano 
 
La possibilità che la colmata dei materiali provenienti da Bagnoli venga trasferita a Piombino (vedi diario 
economico di ieri) getta nuove ombre sulla realizzazione della darsena di Vigliena. Visti gli enormi ritardi 
finora accumulati, il colosso cinese  Cosco, pur avendo stanziato 216 milioni per la realizzazione della 
darsena del Levante, potrebbe decidere di rivolgersi verso altri porti per realizzare i propri progetti di 
sviluppo. 
 
 
Il Denaro 
“Energy Med, oggi l’inaugurazione con i “fiori eolici”.  Pag. 12 
Red. Na. 
 
Si svolgerà, da oggi  fino a sabato prossimo presso la Mostra d’Oltremare a Napoli, Energy Med, mostra 
convegno sulle fonti rinnovabili e sull’efficienza energetica nei Paesi del Mediterraneo. All’inaugurazione tra 
gli altri saranno presenti l’Assessore regionale Andrea Cozzolino (Attività produttive), il Presidente della 
Provincia di Napoli Dino Di Palma, quello di Benevento Carmine Nardone e Gennaro Nasti, Assessore al 
Comune di Napoli e presidente dell’Anea (Agenzia napoletana energia ambiente). Riportati in una tabella a 
lato i principali “numeri” dell’evento. 
 
Anche il Corriere del Mezzogiorno presenta la mostra in un articolo senza firma a pag. 9 dal titolo: “Si apre 
Energymed. L’Anm presenta la flotta ecologica”. 
 
 
Segnaliamo, infine, sul Denaro a pag. 12, l’articolo di Enzo Agliardi dal titolo “Campania, è in rosa una 
società su quattro” che riporta i dati Unioncamere sulle imprese rette da imprenditrici. La notizia era già 
stata comunicata  il 6 marzo scorso (vedi diario economico in quella data).  


